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AGRIFOOD

Tracciabilità e qualità di prodotto, da obbligo legislativo

Tracciare materie prime, lotti e fasi di produzione, si sa, è 
cogente per il rispetto e il mantenimento delle certificazioni 
dell’azienda o dei clienti che lo richiedono per il loro merca-
to, in modo particolare nel settore agrifood.
Tuttavia, questa pratica, spesso vissuta come un obbligo di 
legge, può diventare una componente importante per accre-
scere la competitività dell’azienda.
Oggi il tracciamento digitale del prodotto e della produzio-
ne può portare una serie di benefici facilmente monetizzabili 
con investimenti sostenibili anche per le PMI.

I vantaggi
Uno dei principali vantaggi è il controllo delle materie pri-
me, dei semilavorati e dei materiali di consumo impiegati 
in tutto il processo di produzione. Si può così ottenere il 
tracciamento dei prelievi e dei versamenti nei magazzini dei 
materiali e dei prodotti semilavorati e finiti, e il tracciamen-
to delle movimentazioni intralogistiche nei vari magazzini, 
soprattutto se si tratta di magazzini WIP, aumentando così 
la capacità di fare efficienza. I tempi di stazionamento nei 
buffer rispetto alle fasi di produzione permettono anche di 

individuare eventuali colli di bottiglia al fine di un migliora-
mento continuo della produttività.
Gli eventuali resti di materiale vengono anch’essi tracciati e 
versati in magazzino per successive lavorazioni e gli eventua-
li scarti possono essere tracciati ai fini dei processi di smalti-
mento in una logica di ESG:
Un altro vantaggio rilevante è la tracciabilità dei processi di 
trasformazione. Ciò permette di affrontare uno degli aspetti 
più importanti per un’azienda agrifood: la gestione del lotto 
di produzione e delle relative rotture del lotto per ragioni di 
cambiamento di lavorazione o perché il lotto della materia 
prima è finito, etc.
Possono, dunque, essere tracciate tutte le fasi e, infine, può 
essere effettuata in modo automatico la consuntivazione dei 
materiali utilizzati, degli scarti e dei resti. Il tracciamento 
della produzione coinvolge, inoltre, i macchinari con i loro 
stati macchina e gli operatori con i loro tempi e le loro di-
chiarazioni.
Dai dati analitici del tracciamento della produzione si può 
facilmente risalire ad eventuali colli di bottiglia imputabili a 
processi di intralogistica, tempi cicli e tempi di attesa, tempi 
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di attrezzaggio, skill degli operatori etc., per avere elementi 
di analisi ai fini di un miglioramento continuo dell’intera 
produzione.
Da tutto questo, ed è il terzo vantaggio, ne esce rafforzato il 
Controllo Qualità grazie all’identificazione automatica delle 
non conformità in fase di produzione e alla generazione della 
scheda qualità sulla base dei dati di processo raccolti.
SMARTFarming5.0 e RETUNER®: tracciabilità digitale 
del prodotto
La piattaforma SMARTFarming5.0 di Technophylla, oppor-
tunamente integrata con il MES di RETUNER®, la tecno-
logia fornita da Orchestra azienda madre di Technophylla, 
consentono il tracciamento dei materiali e dei lotti di pro-
duzione nell’intero ciclo dalla coltivazione e raccolta della 
materia prima alla sua trasformazione. 
Due sono i passaggi fondamentali:
- Il primo è l’integrazione con il sistema gestionale aziendale 
(es. FMS o ERP) per le codifiche dei materiali con codici in-
terni ed esterni del fornitore e l’operatività tramite bar code 
con lotti e date di scadenza. 
- Il secondo è la trasformazione della distinta base in un ordi-

ne di produzione nel MES per ogni prodotto e semilavorato 
e per ogni lavorazione.
In particolare per le aziende di trasformazione e confezio-
namento, la gestione digitalizzata della produzione tramite 
MES permette, inoltre, il controllo dell’efficienza produttiva 
delle macchine, dei consumi energetici per singola macchi-
na normalizzati all’effettiva produzione di ogni lotto, la ridu-
zione degli errori in fatto di tracciabilità delle materie prime, 
dei materiali e dei lotti di produzione, la gestione semplifi-
cata delle giacenze di magazzino, delle materie prime e dei 
semilavorati, nonché una migliore organizzazione operativa 
e la semplificazione del flusso di informazioni.
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